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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 18 maggio 1933, n. 1249.
Contributi scolastici dei comuni di Villadeati e di Alliano

Natta.

N. 1219. là decreto 18 maggio 1933, col quale, sulla pi·oposta
el Ministro per Peducazione nazionale, di concerto col

Ministro per le finanze, i contribniti woolastini che i co-
muni di Villudenti ed Altinuo Nutta, della pi'ovincia di

Alessandria, devono annualmente versare alla Regia te-

overia dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
giugno 1911, n. 487, già fissati in L. 5840,fil e L. 3562.00

coi Regi eleereti 21 gennaio 3915, n. 721, e 25 febbraio 1915,
n. NND. Nono portati a In 4400,28 e a I. 4983,96 per il pe-
riodo dal P gennaio 1930 al 31 dicembre 1931.

isto, il Guardadigilli: DE FMNCISCL
Refistrato alla forte dei coali, addi 20 settembre 1933 - Anno X1

IEGIO DEGRETO 18 maggio 1933, n. 1250.
Contributo scolastico dovuto dallo Stato al comune di líãri

per 'la diretta- amministrazione delle scuole elementari delle tre
ioni Polese e Santo Spirito.

L 1250. R. deeveto 18 maggio 1933, col quale, su proposta
del Ministro pet· l edhentione nationale, di concetto con

,

quello per le finanze, viene determinato in annue lite

12'kS18,18 il.contributo dovuto dallo Stato al comune di

Enri per l'avvenuta aggregazitme delle frazioni Polese e

Santo Spirito a nornut- della legge 31 giugno 1928, n. 1482,
per il perindo dal 1° settenibre 1929 al 30 novembre 1930 ed
in annue L. 10T.145,41 )wi 11 periodo al P dicembre 1930

al 31 dicembre 3031.

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 aprile 1932, n. 490, concernente il riordi-
namento della Scuola secondaria di avviamento professio-
nale;
Visto 11 Nostro decreto 25 giugno 1931, registritto alla Cor-

te dei conti il 27 ottobre 1931, registro 15 Eduenzione Na-

zionale, foglio 22ß, con il quale, fra l'altro, la Regia scuola
complementare « Federico Ceyi » di Roma, veniva, trasfor-
mata in Regia scuola pecondaria di avviamento professionale
a tipo iudnstriale;
Considerata la necessità in rapporto alle esigenze della ri-

levante popolazione scolastica, di ordinare la Scuola pre;
detta col tipo commerciale e col tipo aggiunto industriale
con specializzazione per niecemuc1 radiotelegraíisti;
Mentito il parere della Commissione R. T. interministe-

riale,
Holla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pennenzione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La llegin scuola secondaria di avviamento professionale a
tipo industriale « Federico Cesi » di Roma. Ariordinata col

tipo commerciale e col tipo aggimito industriale con specia-
lizzazione per mecennici radiotelegrafisti, con decorrenza dal
16 settembre 30ß3.

Art. 2.

L'oratio e il prúgramma del tipo aggiunto industriale c'on

specializzazione gier meccanici radiotelegrafisti saranno de-

terminati con decreto Ministeriale, da registrare alla Coi'te
dei conti, escluso ogni nuovo onere per lo Stato a? termini
dell'art. 2 e dell'art. 8 della legge 22 aprile 1932, n. 400.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.
Dato a S. Anna di Yaldieri, addl 11 agosto 1833 - Anno XI

Visto, il cuardasigilii: DE Faiscisci. VITTORIO E31ANTELE.
Registrain alla Corte dei confi, addi 22 sellembre 1933 - Anno XI

Encotta

TEGIO DECRETO 18 maggio 1933, n. 1251. Registrato alla corte dei conti, adat 23 agosto 1933 - Anno XI

Contributo scolastico dovuto dallo Stato al comune di LA Registro n. M Educazione nazionale, foglio n. 1W.

ipesix ger la diretta amnilaistrarlö¾e Økilt scû016 elementari
legil ex comuni di Arcola e di Vezzano Ligure. (5874)

S. 125L 11. decreto 38 maggio 1033, col quale, su groposta
d'el 31iniktro per l'educazione nazinhale, di concerto con
niñollo per le finanze, viene determinato in annue lire

100.010,14 il contributo dovuto dallo Stato al comune di
la Spezia per l'aÝvenuta aggregazione degli ex comuni di
Arcola e Yezzano Ligure a norma della. legge 14 giugno
1928, n. 1482, per il perkwlo dal 13 dicemba 3998 al 30 no-
Tembre 1930 ed in annue L. 145.028,39 per il periodo dal
1° dicembre 3030 al 31 dicembre 1931.

Tisto, il Guardesipill.l: DE FRANCISCL

Registrato alla corte dei conti, addi 22 sellembre 1933 - Anno XI

DEORETO IIINISTERIAIÆ 16 agosto 1933.

Approvazione dell'orario e del programmi della Regia scuola

secondaria di avviamento professionale « Federico Cesi a di Itema.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Viste il R. decreto 11 agosto 1933-XI, concernente il riar-
dinamento della Regia scuola secondaria di avviamento pro-
Iessionale « Federico Cesi » di Roma col tipo commerciale e

col tipo aggiunto industrialtcon specializzazione per mecca-
nici-radiotelegrafisti;
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Visto il decreto 31inisteriale 8 novembre 3930 che apiirova

gli orari e i progt•nmmi d'insegnamento delle Setole e dei

Cor'si liecotidufl di avvinittento profesäionale;

Decreta:

Art. 1.

L'orario e 11 programma del tipo aggiunto industriale con

specializzazione per meccanici-rddiotelegrafisti sono confor-

mi a quelli delle altre Scuole di avviamento del comune tipo
inditstriale inaschile appt•ovati con decreto 31inisteriale 8 110-

Teitibfe 1930 con le seguenti varianti:

OllARIO.

Clase 26 - Esercitazioni pratiche: ridotte du 10 a i ore -

Istituito un corso di « trasmissione e ricezione dei segnali
31orse ».per tre ore settimanali.
Classe 3* - Elementi di scienze applicate: aumentate da 3

« A ore settimanali.
ecnologia : ritÏotte da 4 a 3 ore settimanali.

Ësercitazioni pratiche: ridotte da 10 a 8 ore (4 ore per

esercithzioni sui metalli e 4 ore per esercitazioni di montag-

gio radidèlettrico).
Istituito un corso di « trasmissione e ricezione dei segnali

Morse » per due ore settimanali.

911001(A31MI.

I

Nozioni ski metalli. -- 3Ietalli e légM rhetalTiche di impie-
go comune - Loro principali proþ†ietà meccaniche e tecno-

logiche.
Cenni sulle prime lavorazioni metalltfrgiche - Forme e mi-

sure commerciali piu comuni dei profihiti di ferro e di altri

metalli più usati.
Lavorazione dei metalli. - Prime nozioni sui tre gruppi

'

fondamentali di lavorazione del metalli (foggiatura per via

di fusione, foggiatnia senza fusióne e lavorazione per àspor-
tazione di truciolo) con relativi cenni sui reparti di fonderta,
di fucinattira e di lavoratione meccanica.
Attrezzi e.norme per le lavorazioni elententari di fucina-

tura e saldatura.
Attretzi piñ enlinnd per la lavorazione manuale dei me-

talli.

Operazioni semplici di scalliellatura, segatura, limatura,
foratura, filettatura, ecc.
Cenni sulle olyerazioni di tempeta, rinvenimento e ricot-

tura degli utensili di acciaio al carbonio e sulla loro affi-

latura.
Studio elementare del trapano e della limatrice.

Cenni sul tornio.

Nozioni sulla deterininazione del costo dei prodotti.
Cenni snile materÍe prime necessarie per gli impianti elet-

grici e radioelettrici, come: rame, ottone, pakfoug, allumi-
tiio, ebanite, tiLra, hakelite, galatife,.ecc. - Proprietà prin-
cipali e norme pratiche di impiego.

SC Í E Š Ë Ë A PPL 1 C A TB . TMSEGNO PROFESSIONALE.

Classe ßa (ore 4þ

Rduchine settiplibi e mee artistiti-plû chiunni naufi nelhi

pratied.
Concetto di lasdro e nþplicitzioni - Chinii sul fendimelito.
Brevi nozioni stille solle itationi semplici a eni puð ussere

sottoposto tiu ebi•po - Carirti di röttura e enrico di sicurezžtt.

Cenni sulla trasformazione delle varie foi'ine di energia e

sui inotori termini e idratiliti.
Ist pihi di Volta e ht cottente elettiica - Effetti chimici del-

la corrente - Pile e depohtrizzante.- Pile a secco - Accuinula-

toi•i - Resistenza elettrica - Leggi di Ohtn e Joule e loro priib
cipali applienzimil.
Campo magnetico di una corrente - Galvanometri - Sole-

noidi ed elettroenlanlite - Cenni hill teleginfo Morne - No-

zioni stilla induzione elettromagnetica - 11 telefono e il mi-

crofono - Ceuno sulla coriente alternata e sulle site pf'oprieth
- Cenno sulle nmethine generatrici, siti motot·i elettrici di uso
più toimnte, e skii trawforniatori.

Elementi di radioelettricitù. - Capucità - Colidensatori
nssi é Winblii - Inditttante e vabiometri - Nenrica ûi un con-

densatore ^- Iscarica oscillante - 011411110 ostillante chinso e

npet tu - Anteitnik - Otidt elettionmgketiche - Outle sniotzute

e persistenti - Rivelazione delle onde e. in. - Cristalli rive-

latori e circuiti ricerenti a cristello.
Effetto Edison - Tubi elettronici - Uso del triodo come ri-

velatein e come ampiißtatore - Cenni sitt triodo oscillatore .

Denno sulla modulttnione'e nozioni elementari di radiotelefo-

nia - Cenno sitgli ajlphrati riceventi è nasmittepti.

TECNOLOGIA.

Classe 3' (ore 3).

Nozioni sui legnami. - Taglio, scelta e conservazione dei

legnami piit comuni - Misure commerciali e prezzi.
Nozioni elementari sulla lavorazione manuale del legno -

Cenni sulla intorazione merennica - Indienzioni pratiche sul-
la finitura dei lavori in legno.

Classe 3. (ore 4).

Applicazioni sulle rappresentazioni con ¡iroiezioni ortogo-
nali - Disegno di chioduture o tubazioni, bullogi, dadi ith
biette, eer.. Behizzi.dal vero quotati e traspoyte y,isegþe di
seinplici organi meccanici, di macchine e di at,trezzisd'My
ticina.
Lettiira e interpretazione di semphet disegni tecnici.

Coinenzioni prescritte per gli schemi elettrici.
Schemi di impianti semplici di illnininazione, sonerie, tele-

foni, ecc.
Scheini semplici di quadri e installazioni di piccoli motori.
Sclieini seinplici di stazioni per radio comunicazioni eill-

segno di parti usate in detti impiûnti come: trasformatori,
dondensatori, imluttanze, ecc.

l'ROGRAMMA DI ESEltflTAZIONÏ

DI TRASMISSIONE E RICEZIONE AUDITIVA DEI SEGNALI MOllSÐ.

Classe 26 (ore 3) ---- Classe 36 (cre 2).

Ësercizi graduali di trastnissione e ði ricezione noditiva,
fino a raggiungere, al termine del terzo.anho, la veloelti (
circa 10 caratteri al luinuto, in lingua italiana..

ESERCITAZIONI PRATICHE.

Classe 3= (ore 4).

Esercitazioni di ofilcina meccanica.
Lavorazioni elementari sulle lamiere gottili, ai fini dylle

costruzioni radicelettriche.

Operazioni semplici di tempera e rinsenimento - Saldature
forti.
Impiego del trapano per fori ordinari eseguiti su data trac-

ciatura.
Lavorazioni elementari al tornio.

Impiego dei maschi e delle madreviti.
N.B. - Le esercitazioni elementari sopra indicate potranno

essere eseguite non solo su materiali ferrosi (ghisa, ferro,
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acciaio), ma anche sui materiali speciali che interessano le

costruzioni elettriche e radioelettriche.

EsencrrAziost ELivrraferrE e aantomixTTineilE.

(Ore -1).

Iristallazioni di semplici impianti per illuminazione e per

piccoli motori - Impianti interni con tubo, invassati, con cavo
sotto piombo - Veritica di detti impiauti, ricerca di guasti
eventuali e loro riparazione.
Im,pianti semplici di telefoni interni - Montaggio e verifica

di semplici apparati radioelettrici.
Montaggio di semplici apparati radiotelefomèci (apparee-

chi a galena, ricesitori ad una e a due valvole, amplilientore
ad una e a due basse frequenze, ecc.).
Pratica delfuso di apparati radioelettrici.

Art. 2.

Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti ed
avrà effetto a decorrere dall'anno scolastico 1933-°M.

Roma, addì 16 agosto 1933 - Anno XI

Il Ministro: EltCOLE.

(5875)

REGIO DECILETO 30 marzo 1933.

Approvazion,: del printo elenco delle acque pubbliche della

provincia di Caltanissetta.

VITTOIIIO EMANUELE III

Pim CItAZIA DI DIO 10 PFIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 agosto 1919 col quale fu approvato
l'elenco principale delle acque pubbliche per la provincia di
Caltanissetta, pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Itegno
n. 150 del 26 giugno 1920 ;
liitenuto che in virtù del II. decreto 2 gennaio 392T, n. 1,

concernente il riordinamento delle circoscrizioni provinciali
parte del territorio della detta Provincia e precisamente
quella ricadente nell'ex circondario di Piazza Armerina è

stata assegnata alla nuova provincia di Enna;
Che, allo scopo di provvedere alla rettifica o integrazione

delle iscrizioni di vari corsi d'acqua scorrenti nel territorio

dell'attuale provincia di Caltanissetta compresi nell'elenco
già approvato ed alla inclusione in elenco d'altri corsi prece-
dentemente non iscritti, venne compilato e pubblicato aippo-
sito schema di elenco suppletivo di acque pubbliche per la

provincia di Caltanissetta nel quale per un'organica elenca-

tione in relazione all'ordine seguito nell'elenco principale,
aono state incluse anche le acque che figurano nel citato

elenco principale;
Visti gli atti dell'istruttoria esperita sul detto schema di

lenco suppletivo per la parte concernente le variazioni ed

iggiunte suddette in base al R. decreto-legge 9 ottobre 1919,
i. 2101, ed al relativo regolamento approvato con R. decreto

14 agosto 1920, n. 1283, sulle derivazioni ed utilizzazioni di

icque pubbliche:
Ititenuto clie tale istruttoria ha provocato le seguenti op-

)OSIZIOnl :

1° del dott. Gueli cas. Salvatore in data 11 aprile 1930,
endente ad ottenere la espressa indicazione, al n. 213 dello
chema, della sorgente Camerotta oltre quella di Verticchio,
onchè una più completa indicazione della sorgente Vertic-
liio per evitare la confusione che può derivare dalla omo-

nintia di tale sorgente con altra sita presso l'abitato di Sau

Michele di Ganzaria;
2° della signora Tornahene Amelia in Crescimanno in

data 10 lu.glio 19:10. diretta ad ottenere la mancellazione dallo

sehenia del tratto del vallone Cimia Rafforosso e Cimiotta
non iscritto nel precedente elenco, sostenendo che le sor-

genti allioranti in detto tratto sono di minima portata, sono
utilizzate da privati e non apportano alcun attributo al fosso
Cimia, che è forinato da sorgenti successive;

:P dai signori La Lomia Rordonaro fu Rosario e Russa

Vincenzo fu Salvatore, contro la inclusione al n. 80 di detto
schema lel burrone Draffù comprese le sorgenti Draffù, Mar-
tile, Draffù, Salacimuzza e minori delle quali gli opponenti
assuniono di essere proprietari e utenti da tempo imme-

morabile;
Considerato in merito alla opposizione del dott. Gueli:

che effettivamente la sorgente Camerotta è più impor-
tante della sorgente Yerticchio, con la quale ed insieme con
altre. costituisce il caput fluminis del fosso Cimia-Rafforossa
e pertanto, sebbene la sua iscrizione tra le acque pubbliche
debba ritenersi implicita con la iscrizione del fosso di cui

fa parte, tuttavia ad evitare contestazioni si ritiene oppor-
tuno che la sorgente suindicata sia esplicitamente aggiunta
al n. 213 dell'elenco:

che non è da prendersi in considerazione Paltro rilievo
del Gueli circa l'omonimia della sorgente Verticchio con al-
tra sita presso l'abitato di San Alichele di Ganzaria, perchè
le due sorgenti omonime essendo site in territori e bacini

idrografici diversi non possono essere confuse;
Considerato che la opposizione della signora Tornabene in

Crescimanno risulta infondata e quindi va respinta dato

che il vallone Cimia Itafforosso s'inizia proprio nel fondo

Cimia, colle sorgenti Verticchio, Camerotta ed altre, le quali
nel loro complesso portano al fosso Cimia un contributo di

circa litri 10 a secondo, ed hanno attitudine ad usi di pub-
blico interesse, anche perchè fanno parte dell'importante
bacino del fiume Gela ;

Che analo.ghe considerazioni valgono per l'opposizione La
Lomia llusso circa la quale va rilevato che le sorgenti Draf-
fù, Salacimuzza e minori costituiscono il caput ßuminis del
burrone Draffù con una portata di circa litri 10 a secondo
e fanno parte del hacino del fiume Salso e Imera Meridio-

nale:
Considerato quindi che l'elenco suppletivo delle acque pub-

bliche della provincia di Caltanissetta, nel testo allegato
al presente decreto contenente anche la indicazione della sor-
gente Camerotta al n. 213, è meritevole di approvazione;
Visto il voto n. ST28 del 15 dicembre 1932-XI del Cousiglio

superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 3 e 4 del II. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 2 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvato il primo elenco suppletivo delle acque pubbli-
che per la provincia di Caltanissetta, giusta l'unito esem-

plare, visto d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, che
è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a Iloma, addì 30 marzo 1933 - Anno XI

¥ITTOlllO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 aprile 1933 - Anno XT

Registro n. 7 Lavori pubblici, fnylio n. 237.
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Primo elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Caltanissetta.

N.B. - Nella (2) colonna Finlicazione fiume, lorrente, rallone, rio, cara, ece.. non si riferisce alla natura del corsi d'acqua,

Ecbbene alla qualinca con la quale sono conoseinti acila località.

DENOMINAZIONE Comuni
Limiti entro i quali

c Foce o sbocco si ritiene pubblico
½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 6

I Fiume Torto, Vallone Tirreno Vallelunga Pratameno Dal punto in cui esce di

Frassonaro Provincia alle origini.
(Passa in provincia di'
Palermo ove ha la foce

e vi figura nell'elenco).

I Vallone Passo di Concet- Torto Id. Dal punto in cui esce di
bis ta Pietrosa, int. n. 1 Provincia alle origini.

(Passa in provincia di

Palermo ove ha lo sboc-
co e vi flgura nello
elenco).

2 Vallone Pargia, inf. n. 1 Id. Id. Id.

4 Vallone Zotti, inf. n. 4 Platatti per Tumarrano Id. Dal punto in cui esce di

bia Provincia alle origini.
(Passa in provincia di

Agrigento ove sbocca e

vi figura nell'elenco).

4 Tallone Sorîa, inf. n. 4 Id. Mussomeli Id.

ter

5 Cronda Michinese, inf. Platani Acquaviva Platant Dallo sbocco alle origini
n. 4 comprese le sorgenti

Corvo e minori ed i fos-
setti che adducono le

acque al corso di cui

contro.

6 Gronda Sferrata, inf. n. 4 Id. Id. Dallo sbocco alle origiflL

7 Torrente Malizia, inf. nu- Id. Sutera, Campofranco Dallo sbocco alle origini.
mero 4

8 Vallone Favara, int. n. 4 Id. Campofranco Id.

9 Fiume Galladoro, inf. n.4 Id. Campotranco. Milocca, Tutto il tratto scorrente

Sutera, Buompensiere, in Provincia o che è

Mussomeli. Monfedoro, confine. (E per breve

Serradifalco tratto confine con la

provincia di Agrigento
ove ha le origini e vi 11-
gura nell'elenco).

10 Vallone di S. Giuseppe, Gallodoro Campofranco. Sutera Dallo sbocco alle origini,
inf. n. 9

11 Torrente Salito o di San Iil. Sutera, Mussomeli, S. Ca- Id.
Cataldo, inf. n. 9 taldo, Galtanissetta

12 Burrone Craparia, inf. Salito Sutera Id.
n. 11

13 Torrente Fiumicello, inf. Id. Sutera, Mussometi Id.
n. 11

14 Burrone Carrubba Ranci- Fiumicello Sutera Id.

sia Magadduni, inf. nu-
mero 13 ;
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DENOMINAZIONE Comuni
Limiti entro i quali

Foce o sbocco si ritiene pubblico
da valle verso nionte) toccati od attraversati 11 cotso d acqua

1
" 3

,
4

15 Vallone Indovinello, Can- Fiumicello Rutera, Mussomeli Dallo sbocco alle origini.
gioffi o Cangioli, int,
n. 13

10 Vallone La 31agra, lett i- Indovinello Alussomeli Dallo shoeco alle origini

10, inf, n. 13. dei due rumi principali
in cui si divide.

17 Yn110ne di Burgitello, Flumicello Id. Id.

inf. n. 13

18 Vallone Garzizeddi, inf. Solito Id. Dallo sbocco alle origini.
n. Il

19 Torrente Bilici e Vallone Id. Mussomeli. 11arianopoli, Tutto il tratto scorrente

Sciarrazze, ivf. n. 11 Vallelunga Pratameno. in Provincia o clie è

confine. (Ë contine per
diversi tratti con la pro-

•
vineja di Palermo ove

ha le origini e vi ngura
nello elenco).

20 Entrone Niandra delle Bilici Alussomell llallo shoeco alle origini.
Plane, inf. n. 19

21 Burrone 31andra Nera, Id. Id. Id.
inf. n. 19

.

22 Burrone Palunibo, inf. Id. Id. Id.

n.19

23 Burrone 11antagnola, inf. Id. Id. Id.
n. 19

24 Tallone Chiapparia, inf. Id. Id. Dallo shorco alle origini.

n. 19 (R confine per tutto il

suo corso con la pro-
vincia di Palermo e vi

flgura nell'eleneo).

25 Vallone Lumera o di Vab Id. Valleluga Pratameno, Dallo sbocco alle origini

lelunga Salacio, inf. Villalba dei due rami principali
D. 19 in cui si divide compre-

se le sorgenti Porco
SciazEo, Porttisillo, No-
ce e minori ed i fosset-

ti che adducono le ac-

que al corso di cui con-
tro. (E confine per bre-
Ye tratto verso lo shoc-
co con la provincia di
Palermo e vi figura nel-

l'elenco).

25 Vallone Fiumarello, inf. Lumera Id. Dallo sbocco alle origini
bis n. 25. .

del due rami principali
in cui si divide. (R per
Jungo tratto del ramo
di ponente confine con

la provincia di Agrigen-
to e vi flgura nell'e-
lenco).

26 Burrone dei Mucini, inf. Bilici Marianopoli Dallo sbocco alle origini.
n, 19 (Ë per quasi tutto il suo

corso confine con la

provincia di Palermo e

vi figura nell elenco).
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DENO311NAZIONE Comuni
Limiti entro i quali

Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati 11 corso d'acqua

1 2 3 4 5

27 Burrone Atanchi di 31a- Bilici 31arianopoli Dallo sbocco alle origini

rianopoli, n. 19 dei due rami principali
in cui si divide.

28 Burrone del Filo. inf. nu· Id. Id. Dallo sbocco alle origini.
mero 19

29 Burrone della Scala, inf. LL
.

Atussomeli Dallo sbocco alle origini

n. 10
comprese le sorgenti
31imiani e minori ed i

,
fossetti che adducono le

eque al corso di cui
contro.

30 Burrone del Filo della ld. Id. Dallo sbocco alle origini.

Scala, inf. n. 10

31 Burrone Quartarone, inf. Salito S. Cataldo Id.

n. 11

22 Rio Cioccarà Fichidindia, 10. S. Cataldo, Caltanissetta Dallo sbocco alle origini

inf. n. 11
dei due rami principali
in evi si divide,

73 Rio dello Stretto. ini nu- Id. Caltanissetta Dallo sborro alle origini

mero 11
comprese le sorgenti
Canalotto e minori ed i

fossetti che adducono

le acque al corso di cui

I CODifD.

24 Burrone Cumunello, inf. Ilio dello Stretto 10. Dallo sbocco alle origilli.

n. 33

25 Burrone del nosco di 31i- I 1. 01. Id.

Thiani, inf. n. 33

26 Burrone del Cardinale, Id. 10. Id.

int. n. 33

37 Burrone tli Pasonale 31u- Id. id. Id.

cini, inf, n. 33

38 Vallone Fondo, inf. n. 33 1 l. 10. Dallo sborco ai punti m
cui esee di Provincia

nei due ranii principali
in eni si divide. (Ha le

origini in provincia di

Palermo con la quale
segnano 11 confine am-

bedne i rami e vi figura
nell'elenco).

29 Rio Fichidindia, inf. n. 11 Salito 18. Dallo shoeco al punto in
cui esce di Provincia.

(Ha le origini in pro-
vincia di Palermo e vi

flgura nell'elenco).

40 Rio Catadieddn. inf. n. 39 Fichidindia Id. Dullo shoeco alle origini.

41 Burrone 31astromacchia- Salito ld. 10.

ro, inf. n. 11

42 Burrone di 310nte Cami- Id. Id. Id.

no, inf. n. 11

43 BurTone 3Iilicia Rocche, Id. : . Caltanissetta, S. Caterina Id.

inf. n. 11 Yillarmosa
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DENOMINAZIONE Comuni l-imiti entro i quali
c Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

2 3 4 5

44 Rio del Peseazzi, inf. n. Salito t:altin na Dallo sbocco alle origini.
11

45 Rio Palombaro, inf. n. 11 Id. Id Id.

46 Burrone Spia Busiddi, Palombaro
.

I1. Dallo sbocco alle origini
inf. n. 45 dei ratui principali in

cui si divide

47 Vallone Pescazzi, inf. nu- Salito Id Id.

mero 11

48 Vallone Marcato Vallo- Id.
ne, inf. n. 11.

40 Rio 14tato, inf. n. 11 [d.

E:Utan waa, S. Cataldo Dallo sbocco al'e origini.

Dallo shoeco alle origini
comprese le sorgenti
Beata \Iiata) e minori

ed i fossetti che addu-
enna le arque al cor-

so di cui contro.

53 Burrone Pergola, Dragai Id. 11. Dallo sbocco alle origini.
to, int n. 11

51 Vallone Stincone, inf. nu- Id.
,

S. Cohilrlo, Mussemeli, Dullo sbocco alle origini
taald 11 Serradtfaka comprese le sorgenti

Mintinta, Crino e mino-

rl ed i fossetti che ad-

ducono le acque al cor-
so di acqua di cui cou-

tro.

52 Vallone Cantacucchi, inf. Id. : Mussomell Dallo sbocco alle origini.
n. 11

53 Vallone Salicio. Generale Gallodoro i Serradifalco Tutto il tratto che è con-

Gibellina, inf. n. 9 1 fine di Provincia com-

prese le sorgenti Acqua
Aunnuerlata e minori

ed i fossetti che addu-
enno le acque al corso

di cui contro. (E per
quasi tutto il suo cor-

se confine con la pro-
vincia di Agrigento ove
ha le origini e vi 11-

gura nell'eleneo).

54 Vallone Chiarella, inf. Salicio Serradifalco. Caltanisset- Dallo shoeco alle origini
n. 53 ta .

dei rami principali in
cui si divide comprese
le sorgenti Mintima.
Principetta, e niinori ed
i fossetti che addurono

le acque al corso di cui

COntf0.

55 Vallone Salito, int n. 9 Gallodoro Bompensiere. Montedoro Dallo shorro al punto in

cul esce di provincia.
'Ha le origini in pro-
vincia di Agrigento).

EG Vallone Pantanazzo, Co- Id Dampensiere. Milocca Dallo shocco al punto in

meti. Nadure, inf. n. 9 cut esce di Provincia.

(Serve per un tratto di

confine con la provin-
Cia di Agrigento ove ha
le origini e vi figura
nell'elenco).
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wo DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
c Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

l 2 3 4

57 iallone Culia Cometi. Pantanazzo Milocca, Campofranco Dallo sbocco alle origini
int. n. 56 dei due rami principali

in cui si divide.

58 Vallone Croce, inf. n. 56 Id. Milocca Dallo sbocco alle origini.

58 Rio Bonfiglio, inf. n. 9 Gallodoro Milocca, Campotranco Dallo sbocco alle origini
is comprese le sorgenti

Bontiglio, S. M1dhele e

minori ed i fossetti che
adducono le acque al
corso di cui control

£9 Vallone Cantarella, int. Platani Campofranco Dallo sbocco fin dove
esce di Provincia ed

contine. :E' confine

per un tratto presso 10
sbocco con la provin-
cia di Agrigento ove

ha le origini e vi 11-

gura nell'elenco).

60 Vallone Coda . di Volpe, Cantarella Id. Dallo sbocco alle origini.
inf. n. 59 (Ë per tutto 11 suo

corso confine con la
provincia di Agrigento
e vi figura nell'elenco).

61 Fiume Salso o Imera Me· Mare Africano Butera, Mazzarino, Riesi Tutto il tratto scorrelltp
ridionale e Imera Me- Sonunatino. Caltanis- in Provincia o che à
ridionale setta, S. Caterina Vil- confine. (E' confine

larmosa. Resuttano con Ic provincie òi
Agrigento, di Enna, di
Palermo ove ha le ori-

' gini e Vi Ílguta 001 fi-
spettivi elenchl)

62 Fiume Gibbesi Delia, inf· Salso o Imera Sommatino, Caltanisset- Dallo sbocco alla con-

n. 61 ta, Delia fluenza del Fruscola
(63) e Paradiso Daliel-
la (64). (E' per tutto il
suo corso confine con
la provincia di Agri-
gento e vi flgura nel-
l'elenco).

43 Vallone Fruscolo, Fonta- Delia (Gibbesi) Caltanissetta Tutto 11 tratto che à
- na Grande e Corrice, confine di Provincia.

inf. n. 62 (E per lungo tratto, a
partire dallo sbocco,
confine con la provin.
cia di Agrigento ove

ha le origini e vi figú-
ra nell'elenco).

Og Vallone Paradiso Deliel- Id. Delia, Caltanissetta. Dallo sbocco alle origini.
la Giglio, inf. n. 63 (E per un tratto, presso

le origini, confine .con

la provincia di Agri-
gento e vi figura .nel-
Telenco).

ß5 Vallone Fontana della Paradiso Deliella Caltanissetta Dallo sbocco alle origini.
Signora, inf. n. 64
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e

o DENOMINAZIONE Comuni
I,imiti outro i quah

o Foce o sbocco si rit iene pubblico
à (da valle verso monte) toccati od attraversati

il corso d'acqua

1 2 1 4 .5

46 Vallone Ferla, inf. nu- Paradiso Deliella Caltanissetta Dallo shoeco alle origini.
mero 64

07 Yullono Delia, inf. n. Of Delia (Gibbesi) Delia Id.

68 Vallone della Battista, Id. Sonimatino, Caltanisset- Id.

int n. 62 ta

09 Burrone Fichidindtu, Gibbesi Id. Id.
inf. n. 62

20 Vallone DagÍ,Nrotto, N1ar- Fichidindia IJ. Id.
cato. fliaiteo, inf. n. 69

71 Burrone Mintima o di Salso o Imera Sonimatino Dallo shoeco alle origifli
naracchella, ínf. n. 61 dei raini principali in

cui si divide comprese
le sorgenti hiintima e

minori ed i fossetti che
addticono le acque al
corso di cui contro.

72 Vallone Torretta. inf. nu- Id.
mero 61

Vallone Galasse, Gallita- Torretta
no, inf. n. 72

Vallone Ravecca, inf. nu- Salso o Imera
niero GI

Vallone Cienta, inf. rol- Id.
mero 61

Santmalino, Alazzarino.
Cultanissetta

Dallo abacco alle origini
comprese le sorgenti
Bruca e Ininori ed i
fossetti che additcono
le acque al corso, di
cui colitro.

Id. Dallo sbocco alle origini.

Alazzarino id.

31azzarino, Cultanissetta Ill.

TO Vallone. S NIartino Ciru- Cicula Caltanissetta 10.
ta, inf. n. in

Burrone
.
Cienta, Nuova, Salso o Laiera NL LI.

inf. H.,CI
,

Tallaby Fori«iila o delia
.

Id. Caltanisselta, Serradi- Dallo shorco alle origini
'

Anga la 'Rinaria, inf. faleu coniprese le sorgenti
iL Gi '

Pipitaro e ruiuori ed i
fossetti che adducono

le gcque al corso di cui
contro.

Vallone Pisciacano, FO- Foriana Callanissetta Dullo shoeco alle origini,
riana, inf. n. 78

80 P.arrone Draffù, inf. nu- Anguilla (Foriana) id. Dallo shorro alle origini
inero 78

.

,
curúprese le sorgenti
Draffù, Montile, Draffù
Salacinuzza e ininnri
ed i fossetti che addu-
enno le acque al corso
di eni contro.

Si Vallone Cardè. inf. nu- Id. Id. Dallo shoeco alle origini,
mero 78
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DENOMINA'lIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

82 Vallone Itamolia, inf. Anguilla Foriana Caltanissetta Dallo sbocco alle origini
n. 78 comprese le sorgenti

del Piano di Ramolia e

minori ed i fossetti che

adducono le acqu€ al
corso di cui contro.

83 Id. Id. Id.
'

Dallo abocco alle origini.

81 Vallone Grotta d'Acqua, Foriana Caltanissetta, Serradi- Dallo sbacco alle origini
Vuceeri, inf. n. 78 falco comprese le sorgenti

Gibbie e minöri ed i

fossetti - cTie adducono
le acque al corso di cui
contro.

Sf Vållone ' Giulfo, Grotta Grotta d'Acqua Id. Dallo shocco alle origini,
d'Acqua, inf. n. 84

80 Vallone Mangiaretti, inf. Id. Caltanissetta Id.
n.81

81 Vallone Ganicasso, inf. Foriana Id. lŒ.
. n. 78

88 Vallone di Niseima o di Salso o Imera Caltanissett3. S. Cataldo Dallo shoeco alle origini
S. Cataldo, inf. n. &1 coniprese le sorgenti

del bevaio di Niscima
e tuinori ed L fossetti
che he adducotio le W
que al corso di cui
contr

gg Vallone Gianuittello, inf. Niscima Caltanissetta Dallo sbocco alle origini
bis n. 88

.
comprese lg sorgehte
Riz20 e minori ed i

fossetti che ne adduco-

no le acque al cord di
cui contro.

gg Vallone delle Grazie e Id. Id. * Dallo sbocco allè origini
Fungirello, inf. n. 88 comprese le sorgenti

delle Calcare, a monte
del ponte Bloj e gino-
ri ed i fosgetsti che ad-
ducono le acone al cor-
so di cui contro,

.

90 Vallone Lanzarotta, inf. Salso o Imera IJ. Dallo sbocco alle origini.
n. 61

91 Vallone Inculia, inf. nu- Id. Id. Id.
mero 01

92 Vallone della Difesa, inf. Id. Id. Id.
ri. 41

93 Vallone Sabbucina, Per- Difesa 16. Id.
sico, irit. A. 93

94 Vallone dello Stretto, inf. Salso o Imera I(L Id.
n. M
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DENOMINAZIONE Comunt Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
•c (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 / 3 4 6

95 Rio dell'Arenella, inf. Salso o Imera Caltanissetta, S. Cateri- Dallo sbocco alle origini
n. 61 na Villarmosa

96 Burrone Xirbi, inf. n. 93 Arenella Caltanissetta Id.

97 Burrone Noce, Corfidata, 1d. Id. Id.
inf. n. 95

98 Burrone Turalifl, ini. nu- Id. S. Caterina Villarmosa ld.
mero 95

09 Vallone Garlatti, inf. nu- Salso o Imera S. Caterina ¥illarmosa, Dallo sbocco alle origini
mero 61 Caltanissetta comprese le sorgenti

Garlatti e minori ed i
e fossetti che adducono

le acque al corso di cui
contro.

100 Yallone Palomba, inf. Id. Id. Dallo sbocco alle origini
n. 61 nei rami in cui si di-

vide.

10l Torrente Garissi o Pa- Imera .ileridionale (Sal- S. Caterina Villarmosa
risi, inf. n. 61 80 0 linera)

Dallo sborro fino al pun-
to in cui esce di Pro-
vincia (E confine per
un tratto con la pro-
vincia di Palermo ove

ha le origini e vi fi-

gura nell'elenco).

102 Burrone Zoida, inf. nu- Carisi 18 Dallo sbocco alle origini.
mero 101

103 Burrone del Yaccarizzo, Id. S. Caterina Villarmosa Id.
inf. n. 101

104 Rio della Cava, inf. nu- Id, S. Caterina Villarmosa, Dallo sbocco alle origini.
mero 101 Resuttano

105 Burrone Acquasanta, inf. Imera XIeridionale (Sal- S. Caterina Villarmosa Dallo sbocco alle origini
n. 61 so o imera) (2 per tutto il suo cor-

so confine con la pro-
vincia di Palermo e vi
figura nell'elenco).

106 Vallone Piano XIarino, Id. Resuttano Dallo sbocco alle origini.
inf. n. 61

107 Vallone Campanella, inf. Id- Id. Dallo sbocco alle origini
n. 61 dei rami in cui si di-

Vide. (£ per un tratto
e per uno dei rami
confine con la provin-
cia di Palermo ove al-
tri rami hanno le ori-
gini e vi figura nel-
l'elenco).

108 Vallone Roscatica, inf. Id. Id. Dallo sbocco al confine
n. 61 con la Provincia. (Ha

le origini in provincia
di Palermo e vi figura
nell'elenco).

109 Rio Sagneferi, inf. n. 61 Id. Id. Id.
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.6 DENOMINAZIONE Loniuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblio , ·

½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso <i'acqu.»

1 2 8 4 &

110 Vallone S. Filippo, inf. Sagneferi nesuttano Dallo sbocco al confine

n. 100 con la Provincia. (Ha le
origini in provincia di
Palermo e vi figura
nell'elenco).

Ill Fiume Salso, inf. n. 61 Imera Meridionale Sui- S. Caterina Villarmosa

so a 1:nera)
Dallo sbocco fin tutto il
tratto che confine di

Provincia. (E. Der tutto
il tratto confine con la
provincia di Palermo
ove ha le origini e vi
figuŸä nell'eÏenco)

Îl6 Rio Gargia, inf. n. 111 18. Id. Dallo sbocco fin tutto il
tratto che è confirle di
Provincia. (E confine

per tutto il tratto con

la provincia di Enna
ove ha le origini e vi
figura nell elenco).

117 Burrone Acquanova, inf. Salso o Imera Id. Dallo sbocco alle origini.
n. 161

118 Rio Spina, inf. n. 61 Id. Id. Dallo shoeco fin tutto 11

tratto che e confine di

Provincia. (E per tutto
il tratto confine con la

provin in di Enna ove

ha 'e origini e vi 11-

gura nell elenco).

149 Fiume Braemi, Torrente ItL Riesi, Mazzarino Dallo sbocco fin tutto 11

Olivo, Vallone della tratto che è confine di

Forma, inf. n. 61 Provincia. (Ë per tutto
il tratto confine con la
provincia di Enna ove

ha le origini e vi fl-

gura nell'elenco).

lõ9 Rio di Fontanella, inf. Braemi Mazzarino Dallo sbocco alle origini
n. 140 comprese le - sorgenti

Pitta e minori ed i fos-
setti che adducono le

acque al corso di cui

contro.

100 Vallone della Contessa, Id. Mazzarino, Riesi Dallo sbocco alle origini,
inf. n. 149

161 Vallone Tonduto, inf. Salso o Imera Riesi Id.
n. 61

IG2 Rio Castellazzo, ini, nu- Tonduto Riesi, Butera, Mazzarino Dallo sbocco alle origini
mero 161 ,comprese le. sorgenti

Fondachelle e minori
ed i fossetti che addu-

cono le acque al cor-
So di cui contro,

163 Burrone Capreria, ini- 10. Riesi Dallo sbocco alle origini,
n. 161
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i DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati- il corso d'acqua

164 Torrente Ficuzza, inf. Salso o Imera Mazzarino, Riesi Dallo sbocco alle origini
n. 61

165 Rio Giarratano, inf. nu- Ficuzza Iliesi Id.
mero 164

100 "forrente Fuidita, inf. nu- Salso o Imera Mazzarino, Butera Id.
mero 61

100 Torrente Pietrarossa, inf. Id. Butera Dallo shoeco alle origini
bis n. 61 dei tre rami principali

in cui si divide coin-

prese le sorgenti Fon-
dachello e minori ed
i fossetti che adduco-
no le acque al corso

di cui contro.

167 Torrente Libiano, inf. 10- Id. Dallo sbarco alle origini.
H. 61

108 Torrente dell'Agrabona, Id. Id. llallo sbocco alle origini
inf. n. 41 (Ë per (Inasi tutto il

suo corso, dallo hhow

co, confine con la pro-
Vincia di Agrigento ove
passa e sbocca e vi 11-

gura nell'eleneo).

169 Torrente Cantaglione o Mare Africano Id. ,
Dalla foce niin origini.

Canicaglione (E per quasi tutto il

corso contine con la

provincia di Agrigento
e vi figuia nello elen-

co2.

17û ftio Desusino id,
. . .

Id, Dalla fore alle origmi
compiese le sorgenît
Desusino e minóri ed i
fossetti che adducono
le acque al corso di eut

contro .

iti Tórrente itizzufo Xi Car- Id. Rutera, Mazzarino- Dalla foce alle originL
rubba

172 liio di S. l'ietro, inf. nu- Rizzuto guterg . Dallo sbocco alle origini
mero 171 comprese le sorgenti

S. Pietro, Gurgazzi, Mi-
linciana e minori eŒ i

fossetti che adducone
le acque al corso di cui

contro.

173 Vallone Marchesa e di S. Pietro Ig, Dallo sbocco alle origini.
K Pietro, inf. n. 172

174 Hurrone Carrubba', inf, Id. Id. Id.

n. 172

175 Ilio CastellWecio Milin- Rizzuto - Id, • Id.
Piana, inf. H. Til

174 Rio del Mill.ione, inf. nu- Castelluccio. Milinciana 14 .
Id.

mero 175
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DENOhilNAZIONE Comum Limiti entro i quali
Foco o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua
1 . 2 8 4 5

177 Rio di Castelluccio, inf. Rizzuto Butera Dallo shoeco alle origini.
n. 171

178 Torrente Comunelli detto Mare Africano - Gela, Butera, 31azzarino Dalla face alle origini
Grande e Fiunie Alau- comprese le sorgenti
fria Fontana Calda, Fave-

ra, Fontana Grande e
.

minori ed i fossetti che

adducono le acque al

corso di cui contro.

179 Rio Dµrgio, inf. n. 198 Comunelli Butera Dallo sbocco alle origini.

180 Tortente Vallone, inf. Id. Id.
n. 178 IJ

18f Rio Chiaranica o Vallo- Id. Id Id
ne Geremia, inf. n 178

182 Hio di Casimano, lui. Id. Id. Id.
n. 178

183 Untrone Punturo, S. Ja- Id. Id. Id.

copo, inf; .n. 128

184 Rio Bertolone, inf. nu· Id. Ontera, Alazzarino Id.
mero 178

185 liio Aguglia, ini. n. 178 Id. Butera
' Id.

ISO Rio Ætabbito XIare Africano Gela Id-

18°i ûlo R0ceazzella o Zubia Id. Id Id.

188 Torrente Gitttimo, del Id. Gela, ttutera. Alazzarino Id.

Serpente

189 Implurio= Cappellania, Gattano Gela, Butera Id.

inf. n. 188

100 Impluvio S. Leo (Spaglia) Gela Dai, punto in cui spaglia
alle origini.

191 Vallone Sette Farine ° Id. Id. .
M-

192 Fiume Geln. Dissuori, itare Africano
Porcheria. Nociara

I

Gela, HuWra, 31azzarino Tutto il tratto scorrente

in Provincia o che à

confine. (E per un tgat-
to verso monte confine
con la provincia, di En-
na.ove lia le origini e
vi 11gura nell'elenco).

193 Vallone Cucinella, Castel- Gela Gela Dallo shoeco alle origini.
luccio, inf. n. 193

I

194 VaHone Tredenari, inf. Id. Gela, Butera . Id.

n. 102

f

19ã Vallone del Dissueri, inf. Tredenari 6
- Butera, blazzarino 14.

n. 104
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DENOMINAZIONE Comuni Lumti entro i quah
o Foco o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) ,
toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 6

I

196 Rio di Paparella, inf. Gela Mazzarino, Butera Dallo sbocco alle origini.
n 192

197 Rio di Verde-Canne lo, Paparella Mazzarino Id.
inf. n. 196

199 Rio Spadaro, inf. n. 192 Porcheria (Gela) Id. Id.

204 Tallone del canonico, Dissueri (Gela) Id. Dallo sbocco alle origini
inf. n. 192 comprese le sorgenti

Italia, Giammusso e

minori ed i fossetti

che adducono le acque
al corso di cui contro.

200 Vallone Alargio di S. Albanese 11azzarino Dallo sbocco alle origini.
Cono o Ciaramita, inf.
n. 205

207 Vallone Rigiufo, inf. nu- Dissueri (Gela) Mazzarino Id.
mero 192

208 Vallone di Canaletto Id. Id. Id.
Soprano, inf. n. 192

209 Fimne Alaroglio e llen- Gela Gela, Niscemi Dallo sbocco per tutto 11

dolo, inf. n. 192 tratto scorrente in Pro-

Vincie o che è confine.

(Ë confine per breve
tratto con la provincia
di Catania ove passa
ed ha le origini e Vi
figura nell'elenco)

2l0 Imnluvio Magazzanazzo Maroglio Gela, 31azzarino Dallo sbocco alle origini.
80Fono e Sottano, inf.
n. '209

2l2 Vallonn Zammara, inf. Cimmia Mazzarino Id.
n. 211

213 | Vallone della Cimmin Id. Id. Dallo sbocco alle origini
Rafforosso e della Ci- comprese le sorgenti
miotta, inf. n. 211 Virt,icchio, Camerotta e

Minori ed i fossetti

.

che adducono le acque
al corso di cui contro.

214 Tallone Ciaramita, inf. Cimmia Rafforosso Id. Dallo sbocco alle origini,
n. 213

215 Vallone del PaSSO Cera- Alaroglio Gela, Niscemi Id.
sara, inf n. 209

216 Vallone dello Inferno, Id. Id. Id.
inf. n. 209

217 Impluvio, Clarracco. Bu- Id. Id. . Id.
seemi Salerno, inf. nu-
mero 209

218 Impluvio Scomunicato, Id. Id. Id.
inf. n. 209
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco ei ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

219 Impluvio della Piana (Spaglia) Gela Dal punto in cuí spaglia
del Signore alle origini.

220 Valle Priolo Id. Gela, Niscemi Id.

221 Valle Torta. Monacella, Stagno Biviere Id.
dell'Olivo

Dallo shoeco alle origini.

222 Yallone della Arce o del- Monacella (Torta) Id. Id
la Sorgiva, inf. nume-
ro 221

225 Valle Terrana o del Pi· Stagno Biviere Gela, Niscemi Dallo sbocco per tutto 11

liere tratto scorrente in Pro-

vincia o che è confi-

ne. (E confine a tratti

con la provinela di

Ragvsa, indi con quel-
la di Catanía ove ha le

origini e vi figura nei
rispettivi elenchi).

226 Vallone di Nobile e di Terrana Gela Dallo sbocco alle origini.
Contessa, inf. n. 225

227 Yallone Zotta, Carrubba, id. Niscemi Tutto il tratto che è con,

Stizza, inf. n. 225 fine di Provincia. (E
per quasi tutto il suo
corso confine con la

provincia di Catania
ove ha le origini e vi
figura nell'elenco).

228 Fiume Acate o Dirillo Mare Africano Gela Tutto il tratto che è con-
fine di Provincia. (E
per breve tratto a par-
tire dalla foce confine
con la provincia di
Ragusa e vi figura nel-
l'elenco).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per i lavori pubblici;
DI CROLLALANZA.

(2213) '
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DECRETO MINISTERIALE -25 settembre 1933.
Revoca dalla carica di rappresentanti di agente di cambio

presso la Borsa valori di Milano.

IL MIXISTRO PER LE FINANZE

Visti i decreti Ministeriali 30 gennaio 1927, n. 404, e 15

gennaio 1928, n. 140, con i quali il signor Luigi 3Ioro e Gio-
vanni Coffani vennero nominati rappresentanti del signor
Primo Crivelli, agente di cambio presso la Borsa valori di
Milano ;
Visto l'atto 2 agosto 1933, con il quale i predetti signori

31oro e Coffani lianno rinunziato al anandato ad essi con-
ferito dal nominato agente di cambio;

Decreta:

E resoenta la nomina dei signori Luigi 3foro e Giovanni
Coffani a rappresentanti del signor Primo Crivelli, agente di
cambio presso la Borsa valori di 31ilano.

Roma, addì 25 settembre 1933 - Anno XI

11 JIinistro: JUNG.
(5885)

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1933.

Modificazione al decreto Ministeriale 31 agosto 1933 portante
restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Firenze.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il decreto 31inisteriale 31 agosto 1Ð33, con il quale,
allo scopo di favorire l'incremento della selvaggina stan-
ziale, a norma dell'art. 24 del testo unico delle leggi sulla
caccia, si è disposto, tino a tutta l'annata venatoria 1933-34,
il divieto della caccia e dell'uccellagione, sotto qualsiasi
forma, in quattro zone della provincia di Firenze costituite
nei comuni di Firenzuola, Greve, Vicellio di IMugello e dalle
tenute di Panna e Gagliano;
Visto il decreto Hinisteriale 1° ngosto 1921 con eni venne

concessa la costituzione di riserva al marchese Alessandro
Gerini in territorio del comune di Firenzuola;
Visto i decreti Ministeriali 1° ngosto 1924 con cui .sennero

concesse le costituzioni di riserva ai signori avv. Pietro La-
nini fu Antonio ed alPon. senatore marchese Filippo Tor-
rigiani nelle tenute, rispettivamente, di Panna e Gagliano;
Considerato clie entro i confini della zona di protezione

disposta in comune di Firenzuola è stato compreso un tratto
della riserva concessa col decreto sopracitato al anarcliese
Alessandro Gerini, e che le tenute di Panna e Gagliano, di
cui al 4° capoverso del decreto 3Iinisteriale 31 agosto 1933,
sono state costituite in riserva con decreto 31inisteriale 1°

agosto 1924, come sopra si è detto;

Decreta :

A parziale modifica del decreto Ministeriale 31 agosto 1933,
dalla zona di protezione disposta in comune di Firenzuola,
rimane svincolato dal relativo divieto di esercizio venatorio
il tratto di territorio appartenente alla riserva del anarchese
Alessandro Gerini e restituito alla riserva di cui fa parte.
Viene, inoltre, revocato il divieto di esercizio .senatorio

disposto per le tenute di Panna e Gagliano tenute queste che
tornano ad essere riservate secondo i rispettivi decreti costi-
tutivi.

La Commissione senatoria provinciale di Firenze prosse-
dern, nel modo che riterrà meglio adatto a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 30 settembre 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: MAnum.
(5887)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi ilella forma italiana.

N. 181 P.
IL PREFETTO

DELLA PROYlNCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 3027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma itdlinna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Postich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta :

Il cognome della signora Postich Domenica red. di Matteo,
figlia del fu Francesco Devescovi e della fu Giovanna Sbisù,
nata a Rosigno il 23 luglio 18ß9 e abitante a Rovigno, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Posti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

Il prefttfo: LEOND.
(3367)

N. 480 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R.. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italfaha dei cognomi delle famiglie della
Venezía Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Possich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Possich Nicolo, figlio del in Fran-
cesco e della fu Maria Sponza, nato a Rosigno il 12 agosto
1879 e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Possi ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Gurto fu Doinenico e di Caterina Budicin, nata a Rovigno
P11 agosto 1892, ed alla figlia Maria, nata a Roy1gno il 17 lu-
glio 1921.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale.residenza, sarù notificato all'interessato a termini del
D. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3368)

N. 479 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tentite 11el R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

llegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Possich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Possich Eufemia vedova. di An-

tonio, tiglia del fu Andrea Caenazzo e di Maria Sbish,
nata a Rovigno il 18 maggio 1860, e abitante a Rosigno, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Possi ».
Con la presente determinazione 'viene ridottto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Rosigno:
Andrea, il P marzo 1902; Antonia, il 13 febbraio 1905; Ma-

rio, il 3 maggio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LeoNE.
(3369)

N. 467 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disiposizioni con-
tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Poropat » è ili origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito il parere della Cominissiöne consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Poropat Giovanni, figlio del fu Grego-
rio e della fu Orsola Poropat, nato a Rovigno il 4 maggio
1908, e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Poretti ».

Il presente decreto, a 'cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(3370)

N. 404 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cor,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrets

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Poropat » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve ria»
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consuitiva apposita

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Poropat Giovanni, figlio del fu 10

sanni e della fu Maria Braicosich, nato a Lanischie il: sef
tembre 1901 e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti g4
effetti di legge, nella forma italiana di « Poretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ban.
co di Antonio e di Fosca Bancich, nata a Gimino il 14 mag.
gio 1903; ed ai figli nati a Rovigno: Ermano, il 20 marzo

1923; Renato, il 2G aprile 1925; Maria, il 1° agosto 1928. '

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzioiie secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.

(3371)

N. 448 P.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende o
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delia,
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G

che approsa le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognöme « Poropat » è °di origine italiano

e che in forza dell'art. 1 di Lletto decreto-legge deve rias.

sumere forma italiana;
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Ïl cognome del sig. Poropat Antonio, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Slatich, nato a Lanischie il 26 novembre 1881
e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Poretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Mat-
tossovich di Giovanni e di Anna Raico, nata a S. Lorenzo
del Pasenatico (Orsera) il 5 dicembre 1891, ed alla figlia Ve.
ronica, nata a Rovigno il 2 gennaio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cut
ni un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto . I.EONE.
(3372)

N. 432 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, snila re-

stituzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

ll cognome del sig. Petrich Francesco, figlio del fu Matteo
e della fu Santa Iurcotta, nato a Gimino il 20 febbraio 18T7
e abitante a Roviguo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Petri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Matteo della
defunta moglie 31addalena Sponza, nato a Rosigno il 2 set-
tembre 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarù notificato all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
li nn. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto : 1 FONE.
(3373)

N. 131 P.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto ·7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine :taliana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Petech Rocco, figlio di Giovanni e di
Maria Santin, nato a Hovigno il 20 luglio 1886 e abitante a

Roviglio, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gallo ».
Con la presente determinazione viene ridotto 'il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Gambel fu Giovanni e fu Angela Devescovi, nata a Rovigno
il 10 febbraio 1887.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarù notificato all'interessato a termini del

.n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LIDONS.
(3374)

N. 430 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto T aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ti
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petech » è ili origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Petech Michele, figlio di Giovanni e
di Maria Santin, nato a Rovigno il 25 maggio 1879 e abi-
tante a Rosigno, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Massarotto fu Giorgio e di Rosa Dusman, nata a Rovigno il
12 febbraio 1885, ed alle figlie, nate a Rovigno: Maria, il
4 ottobre 1911; Caterina, il 5 maggio 1913; Luigia, il 5 ot-
tobre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
un le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Imsm.
13375)

N. 449 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenkte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che apjiron le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge axizidetto;
Ritenuto clie il cognome « Paoletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

st:mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Paoletich Matteo, figlio di Stefano e

di Maria Lizzardo, nato a Corridico (Antiguana) il 5 settem-
bre 1895 e abitante a Rosigno, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Paoletti ».
Con la presente determinazione viene ridottto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bu-

garin fu Giovanni e fu Lucia Paoletich, nata a Corridico il
28 agosto 1895; ed ai figli, nati a Corridico: Benedetto, il
31 dicembre 1913; Giovanni, il 4 marzo 1919; Stanco, il 29
ottobre 1920; Amalia, il 10 giugno 1926.

IL presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà-ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poly, addì 2 marzo 1931 -- Anno IX.

Il prefeito: LEO.NE.

(3376)

N. 430 P.

IL PRIJFETTO

DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
teunte nel R. decreto-legge 10 gennaio 10'26, n. 17. sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del IL Mereto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Paoletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Paoletich Michele, figlio di Stefano

e di Fosca Simetich, nato a Corridico (Antignana) il 15 ot-
tobre 1873 e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Paoletti ».

Con la presente determinazione viene ridottto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Liz-
zardo fu Giuseppe e fu Giovanna Mofferdin, nata a Corri-

di.ço (Antignana) il 14 aprile 1875.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 2 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEoym.
(3377)

N. 451 P.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'IST1tlA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 104, cite estende a
tutti i territori delle unose provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Ministerinie 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio decreto

legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Paoletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome det sig. Puoletich Simone, figlio del fu Michelé
e della fu Fosea Iercovich, nato a Corridico (Antignann) il
20 settembre 1872 e abitante a liosiguo, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paoletti ».

(m in presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alhi moglie Eufemia
l'uoletich fu Antonio nata a Corridico il i luglio 187ß,. ed

ili figli nati a Corridico: Maria, l'8 agosto 1901; Giovanni,
il 27 novembre 1000; Antonio, il 5 ottobre 1911; Lucia, il
5 ottobre 1915.

Il presente decreto, a cura del caipo del Comune di attuale
residenza, sarù notificúto all interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

1/ prcletto: LeoNE.

(3378)

N. 453 P.

IL PREFETTO
DELLA PIt0VlNCIA DELL'lSTRIA

Veduti il it. decreto i aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, sul a
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famigiie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Reg:o
decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Pauletich » ò di origine italiana

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve rina

sumere forma italiann ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Pauletich Giovanni, figlio del fu Biagio
e della fu Havia Undoveich, nato a Canfanaro il 13 marzo

1901 e abitante a Rosigno, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Paoletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana enzidetta anche alla moglie Rosa De-

Leglinch fu Antonio e di Fosca Cressina, nata a Gimino il

24 gennaio 1901, ed ai figli· Maria, nata a Canfanaro il

30 aprile 1923; Amalia, nata a Rosigno il 28 aprile 192G.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LaoNE.

(3379)

N. 452 P.

IL PREFETTO
• DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuore provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 1° gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paoletich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Paoletich Stefano, figlio del fu Michele
e della fu Eufemia Fabris, nato a Corridico (Antignana) il
14 dicembre 1851 e abitante a Rosigno, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paoletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Fosca Simetich, nati a Corridico: Simeone, il 3 feb-
braio 1872; Natale, il 12 maggio 1808.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

ll prefeito: LEONE.
(3380)

N. 400 P.

IL PREFETTO

IÆLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pauletich » (Paoletich) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pauletich (Paoletich) Ernesto, figlio
del fu Antonio e della fu Antonia Zaninich, nato a Mon-

tona il 2 ottobre 1886 e abitante a Montona, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paoletti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzídetta anche alla moglie Maria Ter-
lon di Pietro e di Giovanna Bresaz, nata a Montona il 14
felibraio 1889; ed alle figlie nate a Montona : Ernesta, il
25 gennaio 1912; Letizia, il 24 marzo 1913; Nives, il 3 giu-
gno 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e ii delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEoxE.
(3381)

N. 273 ?
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fartilglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministet·iale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Slatich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Slatich Giuseppe del fu Giuseppe
e di Anna Finderlo, nato a Lanischie l'8 gennaio 1873 e

abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Selatti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Paolich fu Giovanni e fu Caterina Mardesich, nata a Por-

tole il 31 gennaio 1870, ed ai figli nati a Momiano: Giu-
seppe, il 24 ottobre 1904; Stefano, il 29 aprile 1907; Ringio,
il 3 febbraio 1910; Martino, il 22 ottobre 1912; Giusep-
pina, il 17 ottobre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 niarzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3382)

N. 3TI S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sirotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiann ;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Deereta:

Il cognome del signor Sirotich Antonio del fu Antonio
e di Antonia Ielicich, nato a Castelvenere (Pirano) il 12
luglio 1874 e abitante a Castelsenere (Pirano), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sirotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina-
Rosa Michelich di Francesco e di Maria Dubaz, nata a Ca-
stelsenere il 27 novembre 1877, ed ai figli nati a Castelse-
nere: Maria, il 21 gennaio 1907;·Rosa, il 5 aprile 1910; An-
tonio, il 15 gennaio 1912; Giuseppina-Antonia, l'8 marzo

1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.

(3383)

N. 373 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 3026
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Sineovich Salvatore del in Gio-

vanni e della fu Caterina Opatich, nato a Tribano (Buie
d'Istria) il 25 maggio 1903 e abitante a Buie d'Istria, è restia
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sinico ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

(3385)
11 prefello: Leam.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agasto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sicur » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Sicur Antonio del fu Giovanni

e di Anna Pustela, nato a S. Pietro dell'Amata (Pirano)
il 22 dicembre 1894 e abitante a S. Pietro dell'Amata (Pi-
rano), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Sicuri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosina Cle-

Ya fu Matteo e fu Giovanna Fizzur, nata a Corte d'Isola

il 4 ottobre 1898, ed ai figli nati a Corte d'Jsola: Etefania,
il 14 febbraio 1925; Giuseppe, il 29 luglio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

eù avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: Leoss.
(3584)

N. 210 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

IL PIIEFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIÏIA

Veduti _il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con--
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suHa
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine im'iana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rius-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Sincarich Pietro del fu Michele

e di Maria Bassa, nato a Momiano (Buie d'Istria) il 20

giugno 1892 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Scher di Antonio e di Teresa Bartolich nata a Momiano il 23

luglio 1892, ed ai figli nati a Momiano: Mario, il 6 agosto
1917; Maria, il 26 settembre 1920 ; Lucia, il 2 gennaio 1922;
Evelina, il 28 febbraio 1926; Paola, il 26 luglio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. E
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a il prefetto: LEONE.
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- (3386)
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N. 208 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origiiie iltliana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Sincovich Pietro del fu Giovanni
e di Caterina Gorian, nato a Momiano (Buie d'Istria) il 9
ottobre 1874 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».

Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Antonia Braico, nati a Momiano: Giovanni, il 22
luglio 1907; Maria, il 30 giugno 1910; Antonia, il 1° gennaio
1913; Giovanna, il 3 settembre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(3387)

N. 20ß S.

IL PREFETTO
.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sincovich Mieltele, figlio del fu Michele
e della fu Lucia Giurgivich, nato a Tribano (Buie d'Istria)
il 30 marzo 18G2 e abitante a Ruie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Sincovich fn Antonio e fu 3Iaria Sincovich nata a Buie
d'Istria il 25 ottobre 1859.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sain notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leon.
(3388)

N. 204 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di originä italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rin
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sincofich Matteo, figlio del fu Matteo
e della fu Antonia Vinovich, nato a Tribano (Buie d'Istria)
il 6 febbraio 1849 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ni figli della defunta mo-
1883; Giovanni, il 25 luglio 1889; alla nuora Maria-Giovan-
na Sincovich di Giovanni, e di Maria Jaenz, moglie di Gio-
sanni Sincosich, nata a Momiano (Buie d'Istria) il 12 feh-
Lraio 1890 ed ai nipoti, figli di Giovanni Sincovich e di

Maria-Giovanna Sincosich nati a Tribano: Maria, il 27
dicembre 1921; Aldo, il 3 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEÖNE.
(3389)

N. 107 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome della signora Sincovich Maria ved. di Gio-

: vanni, figlia del fu Giacomo Bassa e di Maria Sancola, nata
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a Momiano (Buie d'Istria) il 5 luglio 1859 e abitante a Buie

d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Sinico ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3390)

IL PREFETTÒ.
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
terinte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Veneziá Tridentina ed' il decretó Ministeriale 5 ago-
sto 192G che agípróta le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il gognome « Sincovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sûmere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Sineovich Alberto, figlio di Antonio e

della fu Maria Bassanese, nato a Tribano (Buie d'Istria)
il 0 aprile 1885 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di «' Sinico ».
Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana; anzidetta anche alla moglie Maria Sin-

covich fu Michele e fu Lucia Sincovich nata a Buie d'I-
stria il 5 diceinbre 189T ed ni figli nati a Unie d'Istria:
Virginia, il 2 maggio 1920; Alberto, il 17 giugno 1925;
Silvano, il 25 anaggio 1929.

Il presente decreto, a cui·a del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avra ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(3391)

N. 198 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVIËCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto· 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto blinisteriale 5 agosto 3926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Sincovich Slatteo, figlio del in Antonio
e della fu Cecilia Jargis, nato a Tribano (Buie d'Istria) il
31 maggio 1864 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.
( '92)

i

N. 201 8.
IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA l)ELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Luisteriale 5- agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sinovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva ap'posita

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Sincosich Matteo, figlio del fu Gio-
vanni e di Caterina Gorian, nato a Momiano (Buie d'Istria)
il 22 novembre 1860 e abitante a Brie d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Maria Smillovich, nati a Momiano: Giovanni, il 5
aprile 1906; Anna, l'11 giugno 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini- del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3293)

N. 203 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riam

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡
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Decreta:

Il cognome del signor Sincosich Matteo, figlio del fu Mat-
teo e della fu Laicia Giurgiovich, nato a Momiano (Ruie
d'Istrial il 20 aprile 1869 e abitante a Buie d'Istria, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Sinico ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vi-
gini fu Giovanni e fu Maria Giurgiovich nata a Momiano
il 10 aprile 1875, ed ni figli nati a Momiano: Matteo, il
23 aprile 1899; Pietro, il 17 maggio 1911; Giovanna, il 17
inaggio 1911; Teresa, il 6 marzo 1920; Giuseppe, il 2 marzo
1903; alla nuora Antonia Smillovich di Giuseppe e di An-
tonia Nacosas, moglie di Matteo Sincovich, nata a Momiano
il 17 agosto 1897, ed ai nipoti figli di Matteo Sincovich e

di Antonia Siiiillovich, nati a Momiano· Ôiovanni, il 23
ottobre 1921; Fiorentino, il 15 maggio 1923.

fl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resident.a, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 inarzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Lensr:.
(3394)

N. 172 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
o ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
t umione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-

.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sibenik » (Sihenich) è di ori-

giue italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Ïl cognome del signor Sibenick (Sibenich) Matteo del
fu Antonio e della fu Anna Korencic, nato a Postumia il
25 settembre 1868 e abitante a Buie, A restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sibeni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Perossa fu Olorgio e fu Anna Bencich, nata a Pangnano
il 13 aprile.1878, ed ai figli nati a ßuie: Antonia, il 19 no-
vembre 1902; Matteo, il 3 settembre 1904; Luigi, il 17 lu-
glio 1900; Massimiliano, il 12 ottobre 1907; Mirco, il.17
maggio 1909; Cirillo, il 2 luglio 1913; alla nuora Maria
Bihalo di Giuseppe e di Maria Bihalo, moglie di Matteo
Sibenik, nata a Buie l'8 febbraio 1909; al nipote Aldo,
figlio di Matteo Sibenik e. di Maria Bibalo, nato a Buie
H 4 maggio 1929, ed alla nipote Maria, figlia illegittima dL
Antonia Sibenik, nata a Bnie il 27 ottobre 1922.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza sun't notificato all'interessato a ternlini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LeoNB.
(3395)

N. 180 S.

IL PREFETTO

DL:LLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale a agi.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Sincovich » e « Iurissevich a

sono di origine italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto
decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della signora Sineovich Antonia vedova di Mat-
teo, tiglia del fu Matteo Iurissevich e della fu Elena Martin-
cich, nata a Alattarada (Umago) il 13 giugno 1856 e abi-
tante a Buie, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge
nella forma italiana di « Sinico » e « Giorgesi » (Sinito
vedosa Antonia, nata Giorgesi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Sinico » anche al figlio Pietro
nato a Buie il 30 maggio 1895; alla nuora Anna Sincovich
fu Matteo e di Maria Sincovich, moglie di Pietro Sincovich,
nata a Bule il 22 maggio 1896; alle nipoti, figlie di Pietró
Sincovich e di Anna Sincovich, nate a Buie: Anna, il 23
maggio 1923; Pierina, il 29 agosto 1925, ed al cognato An-
tonio Sineovich fu Giovanni e fu Maria Macovaz, nato a

Duie il 13 giugno 1860.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioui anzidette.

Pola, addi 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONR,
(3396)

N. IG3 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Sepich » e « Marussich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;
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Decreta:

I cognomi della signora Sepich Maria .vedova di Gio-

vanni, figlia del fu Antonio Marussich e di Antonio Ve-

anaver, nata a Sorbar (Buie) il 22 giugno 1868 e abitante

a Buie, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Seppi » e « Marussi » (Seppi vedova
Maria nata Marussi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Seppi » anche ai figli nati a Sor-
bar: Vittorio, il 17 luglio 1899; Giovanni, il 16 ottobre

1807; Gregorio, il 20 maggio 1902; alla nuora Antonia Do-

brillosich fu Gregorio e di Maria Marussich, moglie di Vit-
torio Sepich, nata a Sorbar il 14 giugno 1901, ed ai nipoti,
figli di Vittorio Sepich e di Antonia Dobrillovich, nati a
Sorbar: Maria-Antonia, l'11 gennaio 1923; Luciano, il 2

tyrzo 1926.

TIl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessata a termini del n. 0

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

aan. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 marzo 1931 . Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(3397)

N. 310-1 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

a Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. the estende a

"tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva te istrazioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidet to ;
Ritenuto che il cognome « Seez » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata:

Decreta:

11 cognome del signor .
Seez Francesco del fu Martino e

di Lucia Sullich, nato a Gimino il 28 marzo 1879 e abitante

a Glmino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella

forma italiana di « Sezzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma .italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Sees di Michele e fu Marianna Cramar, nata a Gimino il

29 settembre 1883, ed al tiglio Carlo, unto a Gimino il 14

novembre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il profetto: LEONID.

(3398)
N. 309 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tittti i .territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re
stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie delhi
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 10"6
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. deereto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Seez » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
L'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Seez Giovanni del fu Martina e

di Lucia suffiel , nato a Gimino il 27 ninggio 1876 e abi-
tante a Gimino, è yestituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sezzi ».
Con la presente determinazione siene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Maria Rudan, nati a Gimino: Giovanna, il 26 ago·
sto 1901; Giovanni, il 30 novembre 1901, alla nuora Ca-

terina Gregorovich di Pasquale e di Lucia Rosaz, moglie
di Giovanni Seez, nata a Gimino il 30 aprile 1906, ed al
nipote Michele, tiglio di Giovanni Seez e di Caterina Gre-
gorovich nato a Gimino il 27 settembre 1926.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, a«ldì 3 marzo 1931 - Anno IX

.
Il prrfcNo: Lowt.

(3399)

N. 308 S.

IL PIIEFETTO

I lif LA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che.estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del Ite.

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Seez » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Seez Antonio del fu 11artino e di

Lucia Suffich, nato a Gimino il 1° dicembre 1881 e abitante

a Gitnino, è restituito, a tutti gli elletti di legge, nella
ferma italiana di « Sezzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognorne
nella fortna italiana antidetta anche alla nioglie 31attaa

uffich di Pasquale e fu 3[aria Pulich, nata a Gimino il 5

febbraio 1873; al figlio Ginseppe unto a Gimino 11 13 ngo-

sto 1900; alla nuora 3Iaria Bencich di Antonio e di 3furin

Rencich, nata a Gimino il "9 maggio 1907, ed alla nipote
Maria, figlia di Giuseppe Seez e di 31aria liencieb, nata a

Gimino il 30 ottobre 1923.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3400)

N. 313 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove prosmcie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-hgge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per a esecuzione del Re-
gio decreto legge anzidotto;
Ritenuto che 11 cognome « Seez » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signora, Seez Fran/esca vedova di Mi-
chele, del fu 31artino Seez e della fu Antonia Suz, nata a

Gimino il 30 lugtio 1852 e abitante a Gimino, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sezzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Michele, nato
a Gimino il 28 settembre 1884, ed ai nipoti, figli di Michele
Sees e della fu Fosca Seez, nati a Gimino : Giuseppe, il 12
marzo 1913; Rodolfo, il 25 gennaio 1915; Matteo, l'8 set-
tembre 1912; Francesco, il 4 aprile 1922; Maria, il 26 ago-
sto 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà noti-ficato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. een delle istruzioni anzidette.

la, ddì marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3401)

N. 307 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Secz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissioue consuitiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome <lel signor Seez Giovanni, figlio del fu Mar-
tino e di Fosca Pamieli, nato a Giinino il 5 novembre 1882

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sezzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Iellinich fu Pasquale e fu Antonio Tancovich, nata a Gi-
mino il 13 ottobre 1887, ai figli nati a Gimino: Giuseppe,
il 25 gennaio 1908; Giovanni, il 14 novembre 1910; Maria,
il 26 gennaio 1915; Romualdo, il 7 febbraio 1924; Luigi,
il 10 dicembre 1920; ed alla madre Fosca Pamich fu An-
tonio e fu Antonia Bancich, vedova di Martino Seez, nata
a Gimino il 23 gennaio 1819.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEOM.
13402)

N. 102 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenue a

tutti i territori delle nuove provmcre le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sepich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Comuussione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del signor Sepich Gregorio, figlio del fu Gre-
gorio e della fu Teresa Marussich, nato a Sorbar (Duie) il
2 settembre 1860 e abit.uite a Buie, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Seppi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Sain
fu Antonio e fu Elena Giurgiovich, nata a Sorbar il 25 apri-
le 1867; ed ai figli nati a Sorbar: Antonio, il 13 maggio
1891; Agostino, il 12 giugno 1902; Giov. Pietro, il 1• luglio
1924; alla nuora Maria Rebulla di Giusto-Romeo e di Maria
Sain, nata a Sorbar il 22 dicembre 1906; ed ai nipoti, figli
di Agostino Sepich e di Maria Rebulla nati a Sorbar; Mario,
il 30 gennaio 1926; Rosa, il 17 maggio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3403)

N. 300 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Scabar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Scabar Michele, figlio del fu Andrea
e della fu Maria Fait, nato a Castagnevizza del Carso il 23
settembre 1877 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Scabbi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Fosca Va-
lentich di Pasquale e fu Antonia Rovis, nata a Gimino il

6 febhraio 1882; ed ai figli nati a Gimino: Michele, il 20
settembre 1904; Stefania, il 14 giugno 1909; Giovanni, il
0 luglio 1913; Luigia, il 22 giugno 1915.

Il~preitente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenzagsarà notiûcato all interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn., 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 -marzo 1931 - Anno IX

li prefetto: LEONÉ.
(3404)

N. 269 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della

Vexiezië THdentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

6h€ ägimita le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge analdetto;
Ritenuto che 11 cognome « Schergat » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;,
Udito il parere .

della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Schergat Giovanni, figlio del fu

Giovanni e di Anna Brzan, nato a Maresego il 13 aprile
1880 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Sergatti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna De

Bernardi di Andrea e di Giovanna Furlanich, nata a Monte
di Capodistria il 23 dicembre 1887; ed ai figli nati a

S. Marco (Capodistria) : Mario, 11 23 Inglio 1908 ; Giovan -

na, il 10 agosto 1909, Angela, il 23 dicembre 1910; Fioren-
tino, l'8 dicembre 1912; Alba, il 22 maggio 1914; Antonia,
il 5 aprile 1917; Francescoo, il 4 maggio 1928; Andrea e

Maria il 2 maggio 1924 (gemelli); Vittoria, il 19 aprile 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3405)

N. 271 :L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192&

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Scherlich » è di origine italia.

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Schrlich Antonio figlio del fu Giovan-

ni e della fu Caterina Babich, nato a Coi·te d'Isola (Isola
d'Istria) il 5 agosto 1886 e abitante a Capodistria, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Serli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomŒ

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Babuder fu Giovanni e fu Giovanna Furlan, nata a Capo-
distria il 4 giugno 1890, ed al figlio Albino, nato a Trieste

il 17 febbraio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Luom
(3108)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a.

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resty
tuzione in forma italiana dei cognömi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G

he approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreta

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Scherlich » è di origine itana-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Scherlich Antonio, figlio di Antonio

e della fu Antonia Marchesich, nato a Toppolo (Portolet il
16 ottobre 1891 e abitante a Capodistria, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Serli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogpome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Savron fu Antonio e fu Maria Perich, nata a Toppolo il 5

settembre 1890, ed ai figli: Vittorio, nato a Toppolo il 2 set-
tembre 1911; Maria, nata a Toppolo il 24 novembre 1919 ;

Anna, nata a Toppolo il 20 luglio 1917; Regina, nata a Trie-

ste il 10 settembre 1921; Giulio, nato a Paugnano il 19 no-
vembre 1923; Bruno, nato a Capodistria il 26 settembre 1925;
Maurizio, nato a Capodistria il 2 dicembre 1920.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
résidenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
nieri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(3409)

N. 319 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per le esecuzione del Itegio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Grubissich » è di origine italiana

e che in forza del'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il [iarere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Grubissich Giuseppe, figlio del fu Bia-
gio e di Maria Polcich, nato a Gimino il 28 noveinbre 1897
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Grubissi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma Italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pol.
cich di Giovanni e di Fosca Bassich, nata a Gimino il 30 lu-
glio 1903, ed alla figlia Emilia, nata ad Albona il 6 gen-
naio 1925.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 marzo 1931 . Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(3420)

N. 1129 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
flitenuto che

,
il cognome « Karlovich » (Carlovich) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma .italiana;
Udito -il parere della Commissioue consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Karlovich (Carlovich) Ringio, figlio
ilel fu Giovanni e della fu 11aria Quaranta, nato a Barbara
il 3 febbraio 1870 e abitante a Pola, via Androna della Valle

n. 9, restituito, a tutti gli effetti di legge, nella foring it>
liana di « Carloni ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

bella forma italiana anzidetta anche alla moglie Trasicich
Rosa del fu Antonio e della fu 3Iacovich Maria, nata a Po.
la il 29 aprile 1875, ed ai figli nati a Pola: Antonio, il 5 ot-
tobre 1903; Biagio, il 2 aprile 1908; Maria, il 24 gennaio
1910; Oliviero, il 6 aprile 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notißcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefctto: LeoNm.
(3414)

N. 1128 0

IL PitEFETTO
DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, stilla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
cÏie approva le istruzioni per la esecuzione del flegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Carlovicli » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma Jtaliana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Carlovich Mariapfigligdi An-
tonio e della fu Bassich Anna, nata a Ÿlllanova dikiano-
na il 1° luglio 1919 e abitante a Pola, via Operai n. 17, ò
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Carloni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a tertaini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di ai al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3415)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 28 settembre 1933-XI é stato presentato alla Presidenta
della Cainera del deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del II. decreto 29 luglio 1933, n. 1152, che autorizza la spesa
di L. 27.500.000 per la ricostruzione e riparazione delle opere fora-
nee del porto di, Catante" distrutte o danneggiate dalle mareggttite
del marzo 1933.

(5889)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·

tifica che S. E. 11 Ministro per le conlunicazioni fia inviato alla

Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge relativo
alla conversione in legge del R. decreto-legge 18 agosto 1933, n. 1212,
che approva una convenzione modiñeativa di quella vigente con

la Società « La Meridionale » di Palermo, per l'esercizio delle 11.
nee di navigazione costituenti íl gruppo E (Isole Egadi, Pelagie,
Ustica e Pantelleria), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 set-

tembre 1933-XL .

(8896)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tilica che in data 30 settembre 1933-XI, S. E. 11 Ministro per le co-

mullicazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il disegno di legge per la conversTone in legge del R. de-

creto-legge 29 giugno 1933, n. 966, riguardante I'mtensificazione del

programina di elettriÏ\cazione delle linee ferroviarie esercitate dallo
Stato,

cento delle cinque serie scadenti nel 1940, autorizzate con it. de;
creto-legge 5 maggio 1931, n. 450, e con R. decreto 10 giugno 1931,

n. 670, e delle quattro serie eendenti nel 1911, autorizzate con R;.de-
creto-legge 21 tiiarzo 1932, n. 230, e con B, decreto 20 aprile 1932;
num, 332.

11 porteggio dei premi da L. 100.000, da L. 50.000 e da L. 10.000,
relativi ancÏ1e al buohÍ (Îel Ìesoro novennali 1940 e 19Á1 su indicati,
verrà proseguito nei giorni 30 ottobre e successivi, alle ore 10, in
una sala al piano terreno della Direzione generale del Debito pub
blico, Via Goito n 1, aperta al pubblico.
Il giorno 24 dello stesso mese df ottobre, alle ute 10, pure 10

una sala a pianterreno della Diregione generale del Debito pub-
blico, via Goito, n. 1, aperta al pubblico, avranno inizio le opera-
zioni di contazione e di ricognizione delle schede destinate alle
estrazioni di cui sopra. Tali operažioni debbono precedere le estra-
zioni stesse, a norma del decreto 25 settembre 1931 del Ministro

per le finanze, pubblicato nella Gadetta Ufficiale n. 223 del 26 set-
tembre 1931-X, ed ove non siano terminate nel detto giortio 24 ot-
tobre, continueranno nel giorno successivo 25, nello stesso luogo
ed alla stessa ora.

oma, a<1di 30 settembre 1933 - Anno XI

11 direttore generale: CLuut0CCA.

(5895)

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le colonie ha presentato alla Ca-

mera dei deputati, il giorno 29 settembre 1933-XI, il disegno di legge
per la convalida del R. decreto-legge 29 luglio 1933, n. 1166, riftet-
tente l'autorizzazione al Governo della Somalia a contrarre un

mutuo di L. 12.000.000 per l'esecuzione di opere di pubblica utilit&.

(5892)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Sostituzione del commissario governativo del Consorzio di boninca
« Rotta e Primiero » in provincia di Trieste.

Con R. decreto 4 agosto 1933, registrato alla Corte dei conti il

30 agosto stesso, registro n. 17, foglio n. 185, sulla proposta del Mi-

nistro per l'agricoltura e le foreste, 11 dott. Luigi Fassetta viene no-

minato commissario governativo del Consorzio di bonifica « Rotta e

Primiero a con sede in Grado, provincia di Trieste, in sostituzione

del cay. uit. Francesco Gutty.

(5881)

Approvatione dello statuto del Consortie di boniaca

di Isola del (iran Basso in provincia di Teranto.

Con decreto in data 20 settembre 1933-Xl, n. 4152, del Ministeto
dell'agricoltuta e delle foreste à stato approvato, con alcune mo-

difiche, lo statuto del Consortio di bonifica del territot'io di Isola del
Gran Sasso, in provincia di Teramo, secondo lo schema deliberato

dai proprietari interessati nell'adunanza del 27 novembre 1932.

(5882)

MINISTERO DELLE FINANZE

Estrgzione dei premi per i buoni del Tesoro novennali 1940-1941.

Si notifica che il giorno 27 ottobre 1933-XI, alle ore 10, avranno

luogo, in piazza Venezia, Ir ^^*--^- *- "assegnazione del premi
da L. 1.000.000 e da L. 500.E Tesoro novennali 5 per

MINISTERO DßLLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTWOGUÓ

N. 204,

51edia del cambi e delle rendite

del 2 ottobre 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . . . 12.40

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . - 50 -

Francia (Franco) . . . . . . , , , , . . . 74.421Ì
Svizzera (Franco) .

. . . . . . . . . . 308.05
Albania (Franco) . . . . . . , , , , . ,

-

Argentina (Peso oro) . , , . . , , , , , , ,

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 4 -

Austria tSh1|Iing, . . . 4. . . .
. .
-

Belgio (Belga) .
. . , , , . . . . . .

.
2.66

Brasile (M11reis) . . . . . . . . . . . . . .
-

Bulgarla (i.eva) . . . . . . . . . . . . . .

--

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . .
. 12.10

.
Cecoslovacchia (Corona)

.

.
. . . . . . . . 56.00

Cile JPeso) . . . . . . . . . . . . .
-

Danimarca (Corona) . .

. . . . . . . . . . .
2.415

' E1:itto (Llra egiziana) . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reic'nsmark) . . . . . . . . . . . 4.552

Grecia (Dracmal . . . . . . . . . .
.
-

ÎugosÍavin (Dinaro) .

T
.

-

Norvegia (Corona) . . . . . , , , , . . . . .
2.97

Olanda (Viorino) . . . . . . . . . . . . , , 7.60

Þolonia fŽloty) . . . . . . . . . . . . . .
.

213 -

ildmetia(Leu). .............
Spagita (Þebeta) . . . . . . . . . . . . . .

.

189.25

Svezià (Cotona) . . . . . . . . . . . . . . . 3.05õ

Turchia (Lira ttirca) . . . . . . . . , a . . .

Udgheria (Pengo) .
.

. . . . . . . . . . . . -

0. R. S. 8 (Cervonetz) . . . . . . . . . . .

Utuguay (Peso) . . . . . . . . . . . . .
-

Bendita 3.50 % (1906) - . . . 4 a
. . . . . i 85.10

Id 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . .
82.825

Id. 8 % lordo . . . . - . . . . . a . .
ð0.825ex

Consolidato 5 ¾ .
. . . , , . . . . . . . 91.675

Buoni tiovennali. Scadenza 1934 . . . . . - . . 101.30

Id. Id. Id. 1980 . . . . . . . 104.15

Id. id. 14. 1941
.

- · · · . . - 104.275

Obbilgazioni Venetic 3,50 % . . . . . . .
,

. 89.375
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CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONÈ NAZIONAI.R

(iraduatoria del concorso a 16 posti di alunno d'ordine
nel ruolo dell'Amministrazione centrale.

IL MINISTRO PER L ËDUCAZIONE NAZIONAlÆ

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto il decreto Ministeriale 30 gennaio 1933-XI, col quale fu

indetto un concorso per esami a 16 posti di alunno d'ordine in

prova nel ruolo del personale dell'Amininistrazione centrale del-

l'educazione nazionale;
Veduta la graduatoria di merito formata dalla Commissione

giudicatrice nominata con decreto Ministeriale 20 aprile 1933-XI;
Veduti gli atti della predetta Cominissione e riconosciuta la re-

golarità del procediluento degli esaini;

Decreta:

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria forplata dalla Commissio-
ne giudicatrice in seguito ai risultati del concorso a 16 posti di
alunno d'ordine in prova nel ruolo del personale dell'Amministra-
zione centrale dell'educazione nazionale bandito con decreto Mini-

steriale 30 gennàio 1933-XI:

oc

gS - Media Voto

62 COGNOME E NOME prove prova
Somma

dei voti
to scritte - orale

1 D'Angelo Arturo, ex combat- 7, 55 10 17, 55
tente.

2 Impallomeni Renato - · · · - 7, 33 10 17, 33
3 Guaetta Rosalia

. ·
-

- · · · 7, 11 10 17, 11
4 Maiorani Francesco, eX com 7, 44 9, 33 16, 77

battente.
5 Altarelli Gemma

. · · - · - 7, 33 9 16, 33
6 Rabitti Marcella, sorella di ca- 7 0,16 16,16

duto in guerra.
7 Raffone Giovanni, . · · · · 7,66 8,50 16,16
8 Argenio Mario

- -
-
-

- - · 7,77 8,33 16,10
9 Guidotti Sante, ex combattente 7,33 8,66 15,99
10 Butteri Alessandro

· · · · · 7,55 8,33 15,88
Il CocoOsmida· - · · · · · · 7,Il 8,66 15,77
12 Ciamei concetta

. . . . . - 7 8,33 15,33
13 Pretumo Luigi - · · · · · · 7, 11 8 15, 11
14 VitturelliEster. · · · · · · 7,44 7,66 15,10
15 Miano Luigi. . . . . . . - 7,11 7,83 14,94
16 Bavaro Irma . . . . . . . . 7,22 7,66 14,88
17 Granato Renata . . . . . . . 7,22 7,50 14,72
18 Nati Mario

. - - . . . . . . 7,22 7,33 14,55
19 Zampano Biagio . . . . . 7,88 7,66 14,54
20 Lupoli Edoardo . . . . . . . 9, 11 7,41 14, 52
21 Pulvirenti Sebastiano -

- · - 7,11 7,33 14,44
22 Nardozza Ripalda M. Michela . 7,55 0,83 14,38
23 Bellatalla Pietro - - . . . - 7, 66 6,66 14, 32
24 Pietrosanti Anna . . . . « · 7,11 7,16 14,27
25 Trotta Teresa . . •· · · · 7,33 6,83 14,16
26 Esposito concetta

. . . . . • 7, Il 7 14,11
29 Zaccaro Zaira . . . . . « - 7, 44 6, 66 14, 10
28 De Petris Francesco . . . · · 7 7,08 14,08
29 Tobia Rosa, nata il 1e gennaio 7 7 14

1905.

30 Santini RalTaele, nato 11 9 apri- 7 7 14

le 1913.
31 Andreoli Achille . . , . . - 7,88 6,08 13,96

Media Voto

COGNO31E E NO31E prove prova
Somma

scritte orale dei voti

32 Carrara Lino, ammogliato con 7, 55 6, 33 13, 88

prole.
33 ßlasiAnnaMaria. . . . . - 7,55 6,33 13,88
34 Carbone Eugenio .

.
.

. . - 7,55 6,25 13,80
35 Rende Domenico, ammogliato 7, 11 6, 60 13, 77

36 Inglieri Giuseppe . . . . .
- 7,ll 6,66 13,77

37 GramoliniDomenica. . . . . 7,33 6,41 13,74
38 Valente Arduino - - . -

- - 7, 22 6, 50 13, 72
39 Hame Salvatore, ammogliato 7 6,66 13,66

con prole.
40 Nicolosi Maria Luisa . . . - 7, 33 6, 33 13, 66

41 Baldassari Carlo
. . . . . - 7, 22 6, 33 13, 55

42 Vairo Eleonora . . . . . . . 7 0, 50 13, 50

43 Flamini Gualtiero . . . . . . 7, 33 6 13, 33

44 Scalamandrë Nazzareno, eX 7, 22 6 13, 22
combattente.

¢5 TarantiniVittorio. . . . , . 7,22 6 "18,23
46 Nuzzaci Umberto . . . . . - 7, 11 6,08 13, (9
47 Sarandrea Alessandro . . . - 7, 11 6 13, l á

48 Bartiromo Aurelio .. . .
. . .

7 6,08 13,04

49 Cucciciello Amalia, nata il 26 7 6r 13

novembre 1906.

50 Socal Umberto, nato il 1 gen· 7 6 13

naio 1908.

Art. 2.

I seguenti candidati sono diciliarati vincitori del concorso
sud-

detto, nell'ordine appresso indicato:

1. D Angelo Arturo, ex com- 9. Guidotti Sante, ex combat-

battente. tente.

2. Impallomeni Renato. 10. Mutteri Alessimdro,

3. Guaetta Rosalia. 11. Coco Osmida.

4. Maiorani Francesco, ex 12. Ciamot Concetta.

combattente. - 13. Profumo Luigi.
5. Altarelli Gemma. 14. Vitturelli Ester.

6. Rabitti Marcella. 15. Miano Luigi.
7. Raffone Giovanni. 16. Sculuniangre Nazzareno, eX

8. Argenio Mhrio. contbattente.

Art. 3.

1 seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud-

detto, nell'ordine appresso indicato:

1. Bavaro Irma. 18. Blasi Anna Maria.

2. Granato Renata. 19. Carbone Eugenio.
3. Nati Mario. 20. Renda Domenico.

4. Zampano Biagio. 21. Inglieri Giuseppe.
5. Lupoli Edoardo. 22. Gramolini Domenica.

6. Pulvirenti Sebastiano. 23. Valente Ardnino.

7. Nardozza Ripalda M. Mi- 24. Rame Salvatore.

chela. 25. Nicolosi Maria Luisa.

8. Bellatalla Pietro. 26. Baldassarl Carlo.

9. Pietrosanti Anna. 27. Vairo Eleonora.

10. Trotta Teresa. 28. Flamini Gualtiero.

11. Esposito Concetta. 29. Tarantini Vittorio.

12. Zaccaro Zaira. 30. Nuzzaci Umberto.

13. De Petris Francesco. 31. Sarandrea Alessandro.

14. Tobia Rosa. 32. Bartiromo Aurelio.

15. Santini Raffaele. 33. Cucciniello Amalia.

10. Andreoli Achille. 34. Socal Umberto.

17. Carrara Lino.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 6 settembre 1933 - Anno XI

11 3Iinistro: ERCOLE.
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